
PAG. io / le reg ion i l ' U n i t à / domenica 19 marzo 1978 

Oggi in un cinema del capoluogo e domani nell'importante città operaia 

A Cagliari e Porto Torres 
le manifestazioni con Napolitano 
Vaste adesioni alle iniziative del PCI per dimostrare la volontà di combattere 
a difesa delle istituzioni repubblicane e autonomiste - La lotta per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Vaste e lar
ghe adesioni ha raccolto 1' 
appello del PCI nelle fab
briche, nelle scuole e nelle 
università in ogni luogo di 
lavoro e tra i partiti e le or
ganizzazioni autonomistiche. 
per le grandi manifestazioni 
unitarie e di massa, indente 
per oggi domenica a Caglia
ri e per domani lunedi a Por
to Torres, con la partecipa
zione del compagno Giorgio 
Napolitano. La manifestazio
ne di Cagliari avrà inizio al
le ore 9,30. al cinema Olim
pia e sarà aperta dal com
pagno Antonio Sechi, segre
tario della federazione. Pren
deranno quindi la parola: i 
rappresentanti degli operai 
degli appalti di Macchiared-
du e della Metallotecnica di 
Portovesme; una lavoratrice 
dell'industria tessile manifat
turiera; il segretario regio
nale del PCI compagno Ga
vino Angius, che illustrerà la 
proposta dei comunisti di av
viare alla regione Sarda un 
pat to di unità autonomistica 
t ra i partiti democratici per 
la formazione di un governo 
regionale forte e autorevole 
che sappia affrontare i pro
blemi dell'emergenza; ed in

fine il compagno Giorgio Na
politano, della.Direzione na
zionale del PCI. terrà il di
scorso conclusivo. 

Alla manifestazione di Ca
gliari sono stati invitati i 
parti t i autonomistici, le or
ganizzazioni culturali e di 
massa, i movimenti giovani
li, rappresentanti della stam
pa e del mondo universita
rio, amministratori comunali 
e provinciali, par lamentat i 
regionali e nazionali. 

Come nei giorni scorsi con 
le grandi manifestazioni ope
raie e popolari nelle fabbri
che e nelle piazze, ancora 
oggi a Cagliari e domani a 
Porto Torres lavoratori e cit
tadini sapranno dimostrare 
compatti la volontà di er
gersi a baluardo delle isti
tuzioni repubblicane e auto
nomistiche. 

Al dolore e allo sgomento 
provocati dal barbaro assas
sinio dei cinque agenti del
l'ordine e del rapimento del-
l'on. Aldo Moro, si sono su
bito sostituiti lotta e mobili
tazione a difesa della Repub
blica e della autonomia. So
lo respingendo i gravissimi 
at t i di violenza, isolando e 
ro mandanti , rinsaldando i 
battendo i criminali e i lo

ro mandanti , rinsaldando i 
legami di solidarietà fra tut
ti i democratici — si legge in 
un documento della federa
zione PCI di Cagliari — sa
rà possibile avviare una svol
ta seria e concreta nella vi
ta politica sarda e nazionale, 
dando corso alle leggi dell'i 
programmazione e a quei 
piani necessari per salvaguar
dare ed incrementare i livel
li di occupazione. 

Il PCI. invitando i lavora
tori e i cittadini tut t i a ma
nifestare per l'occupazione d 
la rinascita, contro la vio
lenza e l'attacco eversivo al
le istituzioni repubblicane. 
riafferma in un appello il 
proprio impegno di battersi 
per superare la gravissima 
crisi economica e la si tui-
zione drammatica dell'appa
rato produttivo isolano. 

Conseguenze gravissime ha 
avuto, come è noto, la crisi 
che oggi colpisce il settore 
della chimica e delle fibre. 
A questa si aggiungono le 
difficoltà in cui si trovano 
le aziende degli appalti, il 
settore tessile e gli altri com
parti produttivi. Già si con
tano a migliaia gli operai 
licenziati o in cassa integra
zione. In provincia di Caglia

ri la crisi è precipitata nel
le ultime settimane, raggiun
gendo punte allarmanti. I da
ti. forniti dalle organizzazio
ni sindacali, sono eloquenti: 
1500 operai licenziati. 4000 in 
cassa integrazione. La cate
goria più colpita è quella dei 
metalmeccanici (1031 licen
ziati). seguono i tessili (239 
licenziati), gli edili (73). i 
chimici (30). La integrazio
ne ha finora colpito 1269 me
talmeccanici, 1221 chimici, 
1059 tessili. 284 edili. 

Queste sono soltanto le sta
tistiche più recenti. Non com
prendono. cioè, le tremila la
voratrici della provincia di 
Cagliari espulse dalla produ
zione negli ultimi due anni. 
né le migliaia di edili rima
sti sul lastrico a seguito della 
crisi delle costruzioni. E non 
comprendono neppure le cen
tinaia e centinaia di lavo
ratori delle piccole e medie 
aziende manifatturiere ed ar
tigianali in gran parte co
strette alla chiusura. 

La situazione è esplosiva. 
Se questo corso non dovesse 
essere corretto e invertito, 

.verrebbe inferto un colpo du
rissimo al travagliato pro
cesso di sviluppo in cui è im
pegnata la regione Sarda. 

Prolifera nel Mezzogiorno l'assurdo « mercato delle braccia » verso il nord Africa 

Vanno in Libia per un milione 
e tornano a casa con poche lire 
La Calabria nuovo « serbatoio » per una operazione internazionale - Sono tornati in trentasette 

to di non riavere i passaporti - Una storia di inganni raccontata dai protagonisti dopo aver rischiati 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME - Ad at
tenderli dietro il provvisorio 
recinto dell'aeroporto cala 
brese. dopo un lungo, preci
pitoso ed estenuante viaggio 
sono gli stessi familiari che 
avevano salutato poche set
timane prima. 

Sono i lavoratori reduci 
dalla Libia. Le vittime di un 
assurdo ' « mercato •» delle 
braccia per il nord Africa 
che recluta in prevalenza nel
le regioni meridionali del 
Paese facendo leva sulla di
sperazione e i precari livelli 
occupazionali. Questa volta 
sono tornati in 37, altri 50 
arriveranno, a Fiumicino |x>co 
prima di Pasqua. Sono cala 
bresi. pugliesi, siciliani, sardi, 
abruzzesi e persino friulani. 

Abbigliamento approssima
tivo, le scarpe ancora infan
gate. i segni di una >i abbron
zatura » forzata sotto il sole 
battente del deserto, i lavora
tori provenienti dalla Libia 
sono stati « smistati » all'ae
roporto romano dall'incarica
to di una delle tante « società 

fantasma » che agiscono in
disturbate promettendo in
gaggi allettanti e stipendi fa
volosi. 

« A me avevano promesso 
un stipendio di un milione al 
mese — ci dice Carlo Galas
so. 38 anni, un idraulico di 
Acri padre di sette figli — e 

condizioni favorevolissimo 
per il rinnovo del primo 
contratto quadrimestrale ». 

La realtà è stata invece su
bito un'altra: trasferito da 
Tripoli in pieno deserto a 
milleottocento chilometri di 
distanza, a Kufra. solo dopo 
il primo stipendio si è accor

to dell'inganno. E" bastata li
na telefonata a casa j>er sa 
pere che il suo stipendio su
perava di poco le cinquecen-
torni la lire. 

«I lo chiesto subito chiari 
menti ai responsabili della 
società, tutti italiani, e per 
tutta risposta — dice Gilasso 

La crisi alla Regione aperta da oltre quattro mesi CATANZARO - Al sindaco non riesce il cambio di destinazione 

La DC a difesa del SUO «sistema» Sventata la manovra: niente 
Clima di incertezza in Calabria «•*"'« "d motel della Comet 

Lo scudocrociato accetta la via dell'emergenza ma non la percorre fino in fondo - Il PCI fuori dalla giunta l'ano
malia della situazione calabrese - La marcia indietro da quando si sono messe in discussione le scelte economiche 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Clima di in* 
certezza per la soluzione del
la crisi alla Regione Calabria 
aper ta da oltre quat tro mesi. 
Il lunghissimo negoziato fra 
i partiti non sembra infatti 
avere sciolto tut t i i nodi, m 
primo luogo quello della 
s t ru t tura delia Commissione 
per la programmazione sulla 
cui composizione e sul - cui 
ruolo la Democrazia cristiana 
ha bloccato in pratica le trat
tat ive. 

La crisi si è aperta, ai 
primi di novembre dello scor
so anno per superare il re
gime della doppia maggioran
za, di programma e politica, 
di fronte alla situazione di 
emergenza della regione. Il 
riconoscimento, da parte del
la DC, di questa situazione, 
che lede, occorre ripeterlo, 
in Calabria aziende come, 
per esempio, quelle ex An-
dreae in liquidazione, mi
gliaia di giovani diplomati e 
laureati in cerca di occupa
zione. 20 mila forestali senza 
un lavoro stabile e sicuro e 
tu t to un tessuto economico 
e sociale in vero e proprio 
disfacimento, è stato un pri
mo passaggio importante del
la trat tat iva. Finiva cosi i". 
regime della doppia maggio
ranza: un documento della 

DC riconosceva la costituzio
ne in Calabria di una mag
gioranza politica (e non più 
di un accordo politico pro
grammatico) comprendente 
anche il PCI. Restava (e re
s ta) l'ambiguità nel compor
tamento democristiano che, 
accettata la via della emer
genza, non la percorre fino 
in fondo: nella giunta i co
munisti non entrano. E que
sto, è bene ribadirlo, r imane 
la vera grande anomalia nel
la situazione calabrese. 

L'istituzione di una com
missione regionale per la pro
grammazione economica è 
s ta to poi il fatto che ha por
ta to il negoziato sul tema 
dello sviluppo programmato 
appunto e del reale utilizzo 
delle risorse. La commissione 
infatti è un organismo per
manente per l'elaborazione di 
piani generale e settoriali del
la regione e per i programmi 
che riguardano lo sviluppo e-
conomico e sociale della Ca
labria. 

Non è quindi un caso che 
l'esigenza della programma
zione democratica, dell'inter
vento economico, abbia regi
s t ra to le più tenaci resistenze 
in alcuni ambienti della DC. 
Come, infatti, in questi anni 
si sono mantenut i i carroz
zoni clientelari degli enti, pic
coli e grandi, al servizio di 

questo o quel notabile de? 
Come, all 'ombra di una di
sinvolta manovra della spesa 
pubblica, sono cresciute e 
prosperate le s torture e le 
contraddizioni del sistema e-
conomico e sociale calabre
se? Il nodo del negoziato è 
in questo tentat ivo di incri
nare il sistema di potere che 
resiste e non vuol cadere. 

Certo è che la s t rut tura di 
questa commissione è s ta ta 
proposta proprio dalla DC, 
all 'unanimità, in una riunione 
della Direzione regionale, che 
ha poi, una seconda volta, 
approvato gli accordi, com
preso quindi la commissione. 
L'intervento della Segreteria 
nazionale democristiana, nel
le persone di Galloni e Signo-
rello, ha bloccato, come det
to, nei giorni scorsi, questo 
accordo complessivo. E i diri
genti regionali della DC han
no fatto marcia indietro ri
mettendo in discussione ac
cordi in precedenza firmati 
ed accettati. 

Non sono mancati , per que
sta via, i suggerimenti, le ri
chieste di intervento perve
nute agli organi nazionali de 
da parte di alcuni dirigenti 
calabresi scudocrociati, alle 
prese con una non facile si
tuazione interna che vede un 
continuo rimescolamento di 
posizioni della giunta, con la 

spartizione degli assessorati. 
Rimane in ogni caso il gra
ve atteggiamento dei dirigen
ti regionali del partito di 
maggioranza relativa 

La grande prova di matu
rità, di coscienza civile e de
mocratica, ' tenuta in questi 
giorni da t u t t a la Calabria. 
con manifestazioni imponenti, 
scioperi, assemblee di fab
brica, nelle scuole, negli uf
fici, nei consigli comunali è 
dimostrazione di un tessuto 
democratico che. fra mille 
difficoltà ed ostacoli, tiene. 

La necessità però che la 
Regione, come istituto, diven
ti punto di riferimento reale 
delle popolazioni calabresi 
nella lotta per la difesa del 
posto di lavoro e per la con
quista di novi sbocchi occu
pazionali, è punto ora più 
che mai irrinunciabile per 
cambiare profondamente la 
Calabria, per difendere lo 
Sta to democratico. Dare una 
guida stabile, sicura, unita
ria a'.Ia Calabria è l'obietti
vo del PCI, ribadito ancor 
più in queste ultime ore. nel 
rispetto degli importanti ac
cordi sia sul piano della mag
gioranza politica che degli in
dirizzi del programma già 
raggiunti, accettati e sotto
scritti da tut t i . 

Filippo Veltri 

La conferenza agraria del PCI sui problemi più gravi del settore in Puglia 

Andria: 40 mila 
ettari di terra da 
sfruttare meglio 

Molte cose sono cambiate, in meglio, 
ma ancora molto resta da fare per 
poter «svecchiare » un settore decisivo 

Dal nostro inviato 
ANDRIA — Dibattere qui ad 
Andria i problemi del rinno
vamento dell'agricoltura, co-
me hanno fatto i comunisti 
con l'iniziativa di una con
ferenza agraria comunale. 
vuol dire anche rivivere in 
un certo qual modo le vicen
de di questo importante cen
t ro aericolo con le sue tra
dizionali lotte bracciantili che 
si intrecciano con le spinte 
e le aspirazioni del movimen
to contadino che hanno mo
dificato in parte il tipo di 
agricoltura. 

Molte cose sono cambiate, 
specie in questi ultimi anni . 
nelle campagne andriesi e 
nella stessa città che è s ta ta 
la capitale del bracciantato 
della provincia di Bari. Da 
una par te le lotte dei brac
cianti hanno pagato e mille 
et tar i di terreni s tanno per 
essere irrigati (su 60 ha ar
riva già l 'acqua), dall 'altra si 
è affermata maggiormente 
l'imprenditorialità contadina 
che ha antiche tradizioni, e 
che ha compensato sul pia
no della produzione fasce no
tevoli di assenteismo agrario: 
anche se bisogna dare a t to 
della presenza, pur non am
pi». di aziende produttive di 
notevoli dimensioni condotte 
con un certo livello tecnico 
• con momenti e organizza-

" di trasformazione e di 

] vendita della produzione che 
si accompagnano, anche se 
restano separate, a impianti 
cooperativi e ad associazioni 
di produttori più modeste. 

Questi passi in avanti però 
non sono sufficienti per svi
luppare tut to il potenziale 
dell'agricoltura andriese con 
i suoi 40 mila ettari >20 mila 
dei quali coltivati a vigneti 
ed oliveti). e soprattutto per 
mettere a frutto i risultali 
delle lotte per l'irrigazione. 
Il problema di fondo che i 
comunisti hanno posto nella 

i loro conferenza agraria è 
quello di un profondo rinno
vamento di quest'agricoltura 
per sprigionarne tu t te le po
tenzialità e contribuire cosi 
alla soluzione della crisi eco
nomica. E per intraprendere 
questa grande opera qui ad 
Andria non si parte da zero. 
Si t r a t t a piuttosto di muover
si con i tempi. L'irrigazione 
di mille ettari di terreni non 
è un fatto che può essere 
accolto come è avvenuto nel 
passato in altre zone: occor
re un piano di trasformazione 
per utilizzare bene questa 
s t rut tura e occorre organizza
re i produttori, aiutarli e 
indirizzarli nelle scelte coltu
rali e sviluppare una coope
razione che si faccia carico 
della trasformazione e della 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli. 

In sostanza quello che l 
comunisti hanno indicato co

me necessità primaria è un 
grande salto culturale, un 
rapporto diverso e nuovo non 
solo dei braccianti e dei con
tadini e degli agricoltori con 
l'agricoltura ma dell'intera 
città. Stret tamente legata a 
questo salto culturale è una 
saldatura tra l 'attuale gene
razione di contadini e di brac
cianti e le forze giovanili a 
cui bisogna offrire possibilità 
di occupazione e di afferma
zione della propria persona
lità in un'agricoltura moder
na ed associata. 

Sono compiti ardui che 
braccianti e contadini, e a 
volte anche imprenditori agri
coli più consistenti, non pos
sono affrontare da soli. Di 
qui la necessità dell'unità di 
un vasto movimento di forze 
produttive e sociali che orga
nizzi nei dettagli non sola
mente questo nuovo modo di 
fare agricoltura, ma che su
peri tut t i gli ostacoli anche 
struttural i che impediscono 
il necessario nuovo sviluppo 
agricolo. Non ultimi fra que
sti ostacoli quello dello stato 
di insicurezza nelle campa
gne che ha raggiunto punte 
di indubbia gravità. 

Sono segni gravi di arre
tratezza la cui presenza fini
sce col nuocere a quelle con
dizioni di sviluppo che pure 
si sono create e che ora van
no diffuse in tut to il territo
rio agricolo il cui potenziale 
è tale da permettere un nuo

vo assetto produttivo. Il com
pito è enorme, per cui il con
fronto sui problemi dell'agri
coltura fra tut te le forze so 
ciali e imprenditoriali deve 
essere serrato e molto concre
to. I comunisti con la loro 
conferenza agraria comunale 
hanno dimostrato di e.->sere 
nelle condizioni di dare il 
loro valido contributo e la 
loro disponibilità al con
fronto. 

La conferenza aperta da una 
introduzione del segretario co
munale del PCI Giovanni Lo-
muscio. si è svolta sulla base 
di una relazione del compa
gno Vito Di Bari. Le conclu
sioni. dopo gli interventi dei 
compagni Piccolo. Cellamare. 
Inchingolo. Loconto. Torto
ra. ecc. sono state svolte dal 
compagno Gianni Ferrari del
la commissione agraria na
zionale. 

Italo Palasciano 

Lutto 
PALERMO — Si è «pento ieri a 
Cattolica Eraclea (Agrigento) Do
menico Renda, fratello del com
pagno Francesco, presidente del
l'Istituto Gramsci siciliano • della 
commissione regionale di controllo. 

Al compagno Francesco e ai la
minari le condoglianza dei comu
nisti siciliani • dell'Unità. 

La Puglia si 
prepara a 
celebrare i 

30 anni della 
Costituzione 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Regione Puglia si 
appresta a celebrare il 30. 
anniversario della Costituzio
ne na ta dall'antifascismo e 
dalla Resistenza predispo
nendo un programma di ini
ziative e di manifestazioni 
dirette ad esaltare i contenuti 
democratici e progressisti 
nella coscienza della comuni
tà regionale, ed in particolare 
dei giovani, e a sollecitare Io 
studio 

In base alle legge regionale 
approvata in questi giorni 
verrà costituito un comitato 
presieduto dal presidente del 
consiglio regionale prof. Luigi 
Tarricone. del quale faranno 
parte i rappresentatni dei 
partiti politici che si ispirano 
alla car ta costituzionale e al
la Resistenza, delle associa
zioni combattentistiche e par
tigiane. degli enti locali e di 
altre forze sociali e culturali 
della Puglia, al quale è affi
dato il compito di definire e 
realizzare il programma di i-
niziative e rendere partecipi 
le masse popolari pugliesi in 
primo luogo i giovani. L'av
vio alle celebrazioni avverrà i 
primi di aprile. 

Delle celebrazioni del 30 
anniversario della costituzio 
ne ne parliamo con il vice 
presidente del consiglio" re
gionale compagno Antonio 
Somma, il quale ci tiene su 
bito a mettere in rilievo la 
originalità di queste celebra
zioni rispetto a quelle tradi
zionali. originalità che sta nel 
carattere permanente che de
ve avere l'attività del comita
to per le celebrazioni nelle 
scuole e fra i giovani. «Le 
istituzioni ad ogni livello e di 
ogni tipo devono essere im
pegnate — afferma il com
pagno Somma, che è stato 
anche un partigiano — a 
svolgere un lavoro serio e 
profondo di orientamento, di 
educazione fra i giovani e i 
giovanissimi in modo partico
lare. allo scopo di porre a 
d:fesa della libertà e della 
democrazia nuove forze ed 
energie p:ù che mai necessa
rie per far uscire la nazione 
dalla crisi economica, politica 
e morale, ponendola al ripa
ro dall 'attacco fascista. 

Protagonisti principali di 
questa lotta dovranno essere 
i consigli comunali e di 
quartiere, i consigli provin
ciali. gli organi collegiali 
delle scuole a tutt i < livelli e 
gradi. I consigli collegiali e 
di quartiere dovranno opera
re soprat tut to in stret to le
game con i consigli di fab
brica ed i sindacati al fine di 
realizzare nuovi e originali 
mutamenti di elaborazione 
per contribuire ad elevare la 
coscienza democratica 

Sempre nel quadro delle 
celebrazioni del 30 della Co 
stituzione il compagno Som
ma ci anticipa che l'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale ha in esame una 
proposta di legge per la isti
tuzione in Puglia di un istitu
to storico dal Risorgimento 
alla Resistenza. 

Per la presa di posizione del PCI fallisce un ennesimo tentativo 
Che cos'è e come è nata la Comet - Le indagini della Magistratura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La manovra 
non è passata; il PCI si è 
opposto fermamente che nel
la commissione edilizia pas
sasse una manovra di coper
tura di uno scandalo sul qua
le la magistratura sta anco 
ra indagando. Insomma, al
meno per ora il fabbricato 
della COMET. costruito per 
motel non ospiterà degli uf
fici. Anzi dopo la presa di pò 
sizione del PCI il sindaco, che 
aveva convocato una seduta 

minciano le pressioni. Gli uf- ; GÈ) o di parenti stravolsero 
fici della giunta regionale. ! la variante. 
propone la Democrazia Cri- i Ma questa è una storia e cri
stiana. possono essere trasfe ! laterale alla COMET. Per 
riti nel palazzo COMET. Il '• quest'ultima c'è la condanna. 
PCI si oppone, anche perché Óra si è in attesa dell'appi»!-
il fìtto — si parla di 300 mi
lioni all 'anno — è troppo al
to; meglio cercare un terreno 
e costruire la sede della giun
ta. dicono i comunisti. 

Il primo tentativo di cam
biare destinazione va quindi 
a monte. A questo punto in
terviene la magistratura: lw 
già aperto un'inchiesta per 

della commissione edilizia ad | la variante, ne apre una ad 
hoc. è r i tornato sui suoi passi I 
e non ha tenuto la riunione, j 

Ma che cosa è e come na- , 
sce la COMET? i 

Si dice che la COMET una j 
grassa società di costruzioni ! 
edilizie, sia na ta 6-7 anni or i 
sono, dinanzi ad un caffè ! 

Io presentato dai condanna
ti. ma contemporaneamente 
ad essere aperta è anche un' 
inchiesta che. pare, sia nuo
va rispetto alla prima. Una 
delle domande che ci si pone 
ora. sembra, da parte della 
magistratura è se la licenza 
concessa da Francesco Pucci 
a suo tempo era o non legitti
ma. Tuttavia il nuovo sinda-

hoc per la COMET. Si fa ; co della città. Cesare Mule, 
prima per la COMET. Il pre- ! -- come nei giorni scorsi ab 
tore. la dottoressa La Bruna biamo detto — è tornato all' 
condanna il direttore dei la- j attacco pei ottenere il cani- j ricominciare a vivere 
vori e il presidente della so- j bio di destinazione del fab 
cietà Leonetto Noto, mobilie- j brieato. nonostante l'incliie 

— sono stato fornito di un 
incomprensibile contratto in 
lingua libica ». Naturalmente 
ogni tentativo di rescissione 
del contratto è stato l>cn 
presto respinto ed è apparso 
anche improponibile. 1 lavo 
latori italiani in Libia infatti, 
secondo le testlnioiiian/e dei 
protagonisti sono costretti a 
subire angherie e violenze. 
determinate dalla loro posi 
/ione di « clandestini * agli 
occhi delle autorità locali. 

* IVr ym banale incidente 
automobilistico — racconta 
Hruno Buffone, un autista — 
sono stato arrestato dalla pò 
lizia libica e sottoposto a m 
descrivibili violenze in earce 
re ->. 

Ma come avviene il rechi 
t amento? 

1 lavoratoli non vorrebbero 
parlarne. «Ci si rimette e 
basta — dice Giuseppe Sacco 
un carpentiere di 30 anni di 
Cropani. un piccolo paese del 
Lametino — non ne vale la 
pena ». Un fantomatico « ra 
gioniere •> agisce da qualche 
anno qui in Calabria e tiene i 
collegamenti con le varie so 
cietà. 

Quali sono queste società'.' 
« Ma sa. cambiano nome da 
un giorno all'altro è difficile 
ricordarle ». Poi piano piano 
i nomi vengono a galla: la 
SCS di .Milano, la Cogeval. la 
Delma di Trento, la Uccelli. 

Nessuno osa parlare di de 
iniiice. la cocenti' delusione 
smorza ogni proposito di ri 
valsa nei confronti delle va 
rie società, tutti vogliono di 
monticare in fretta la brutta 
avventura. « Alla scadenza de! 
contratto quadrimestrale - -
dice Carlo Galasso siamo 
stati costretti a minacciare 
l'uso delle pale e dei picconi 
per poter avere indietro i 
nostri passaporti e tornare a 
casa i>. 

I Carlo Galasso, aveva lascia 
! to la Calabria por corcare u 
ì na prospettiva di lavoro più 
1 sicura, il suo lavoro da i 
j draulico non gli consultiva di 
j far quadrare a fine mese il 

bilancio familiare. Al termine 
I di questa avventura che lo ha 
! visto per mesi allo sbaraglio. 
i si abbandona ad uno sfogo 
j che ha il sapore di una prò 
j messa verso se stesso. 

<* Meglio pane e cipolla a 
casa — dice piuttosto che 
la Libia ». Per tornare a casa 
hanno viaggiato | v r tre g:or 
ni. molti non dormono da 
più di 18 ore. chiedono noti 
zie della situazione politica i 
taliana. hanno tanta codia di 

freddo, in un'afosa serata 
di agosto. Attorno al ta
volo un grosso personag
gio democristiano, proprie
tario di un suolo di una 
zona che stava per essere va
lorizzata di li a poco da una 
tangenziale, all'epoca ancora 
in via di ultimazione, un pa
rente con il naso fino per gli 
affari, e qualche atro « im
prenditore » locale. 

Nel piano regolatore, il pri
mo che la storia della città 
conosca, ma che entra in vi
gore quando la speculazione 
lo ha ben affogato nel es
mento abusivo o para-legale. 
sul suolo del personaggio che. 
certo, non risulta proprieta
rio. era prevista una clinica. 
Nella variante al vecchio p:a-
no regoatore generale che 
nel frattempo e commis.s.o 
nata a due architetti della 
capitale, invece saggiamente 
si prevede poco p.u di nien
te. perché si dà il caso ch-3 
nel frattempo accanto al suo 
lo e già sorto un motel del 
l'AGIP. 

Invece la pensata davanti 
al caffé freddo è quella di 
costruire un'al tra stazione di 
servizio con albergo annes 
so. Imprevidenza? Tutt 'al tro. 
Si t ra t ta di calcoli precisi, di 
disegni che guardano lonta
no. Infatti, il ragionamento 
è presso a poco il seguante. 
Se accanto ad un motel sor
ge un altro motel su Iicen 
za-espresso di un sindaco co
me Francesco Pucci, democri
stiano. sarà più facile una 
volta completata l'opera chie 
dere ed ottenere il cambio di 
destinazione. « Ne faremo uf
fici per la Regione» è infat
ti l'idea brillantissima che r.a 
sce davanti a quel caffé 
freddo. 

Ma c'è d: più. C'è l'intoppo 
che la var.ante non prevede 
il motel ma ad infilarlo nella 
planimetria è però, un gio 
co da ragazzi, tanto più che 
l 'intera zona rispetto ai dise 

re a quat tro mesi di arresto 
e ad una multa (pena sospe 
sa). Per la variante la de
cisione è di questi giorni. 
gli avvisi di comparizione del 
giudice, il dottor Porc i l i so 

sta in corso, nonostante tutto. 
Per ora la manovra è sai 

tata, ma c'è bisogno di faro 
chiarezza. C'è bisogno di 
cambiare strada, di non ripe
tere la fallimentare espenen 

no 16 e ve n'è uno anche per | za del passato in materia 
l'ex sindaco Francesco Puc
ci. Gli altri sono per altri j 
consiglieri che a peso e con- ! 
sumo proprio (come la CO- i 

urbanistica, di dare una li
nea di sviluppo alla città. 

n. m. 

I II viaggio della s|MTanza ì 
j ni/iato qui a Lamezia Terme 

quattro mesi fa si conclude 
! in silenzio. Il marchio brìi 
! ciante di una nuova umilia 
i /.ione, si è aggiunto ad una 
I condiziono di vita già M'gmt i 
! da privazioni o da secolari 
I inganni. 

! Gianni De Rosas 

Iniziativa e proposte del Centro di iniziativa democratica di Palermo 

Insegnanti in crisi: il banco 
di prova dell'associazionismo 
Un'iniziativa di massa - I temi di intervento - Un convegno nazionale 

PALERMO — Iniziata la sua 
attirila nello scorso mese rti 
vovembre il CIDI (il Centro 

nel suo modo di funzionare e 
nei suoi contenuti, l'insegnan
te ha subiti/ una grave crisi 

di iniziativa democratica degli j d'identità rhc ha radici molto 
insegnanti) dì Palermo ha i concrete. Essere cioè portato 
già tenuto quattro importan t re di una professionalità fina 
ti seminari: sull'educazione 
linguistica, la didattica della 
matematica, la didattica del
le materie scientifiche e le 
lingue straniere. Collegato alle 
altre organizzazioni presenti 
in altre città italiane, il CIDI 
di ì'alermo ha mantenuto e 

lizzata ad una scuola che già 
da tempo ha modificato il prò 
prio rapporto con gli utenti. 
nel senso, prima di tutto, che 
sono cambiati gli utenti stes
si. Questa crisi è lo spazio 
d'intervento del centro di ini
ziativa democratica 

dell'obbligo, abolisce gli csn 
mi di riparazione e mftdifici 
in modo radicale il sistema 
di valutazione, eliminando ì 
voti e introducendo la tanto 
discussa scheda (su questo i'. 
CIDI paìemitano ha promos 
so poco tempo fa una manife 
stazione). 

Il secondo punto di inter 
vento è il tema della riforma 
della scuola media superiore 

E ancora: la legge quadro 
sulla formazione professiona-

mantiene una sua peculiare j Partendo dalla esplicitazio i le, anch'essa giunta ad un te 
sto concordato, costituisce un 

i punto di riferimento obbliga 
'< to per affrontare seriamente 
l il Tappato educazione prodn-
• zione. scuola lavoro e il prò 

blema delle a'tività manuali 

autonomia e ha puntato alta • ne e analisi dei problemi, an 
valorizzazione delle forze lo- • che quotidiani, dei docent'\ 
cali della scuola e dell'univer- t se ne sollecita l'incontro e il 
sita. Questi principi d^scen- '• confronto per discutere ass'ic 
dono dalla convinzione che \ rr.e il m<>d<i e la direzione più 
l'associazionismo demnerati j corretta pcf risolverli positi 
co. non solo degli ingegnanti. \ ramer.te. verso un reale avan j i,eìla scuola. Per la fine di 
è senz'altro un banco di prò \ zamento. Quella del CIDI vuo : aprile il CIDI prevede la con 
va della strategia e deU'impe- ! le essere un'iniziativa di mas- ; vocazione a Palermo di un 
gno dei comunisti nel lavori j sa non rivolta a ristretti grup ; convegno 
unitario ira le ma.-se e la so i pi di ducenti, ma a tutti. • Altri temi sono la riforma 

gni dei progettisti è rivista e j cietà civile pt^r dare slruma \ con proposte che possano av ! universitaria, che. tra gli a1 

, f t > n ' ' ti efficaci di presenza e di ! viare un'ampia riflessione sui ! fri, dovrebbe sciogliere il no aggiornata dall'ufficio tecni
co comunale anche perché vi 
è in animo di trasformare una 
collina da zona di rimboschi 
mento a zona turistico resi
denziale. per la COGE. un'al 
t ra società in cui vi è il 
marchio dei tradizionali set
tori democristiani. 

Il motel della COMET na
sce dunque con una gran vo
glia di diventare ufficio e 
quindi ii direttore dei lavori. 
l'ingegnere Guido Saracco. 
consigliere democristiano, at
tuale presidente dell'AMAC. 
l'azienda comunale dei tra
sporti. corregge una pensili
na per farla diventare un 
altro corpo di fabbrica; inol
t re grazie alla pendenza del 
terreno si ricava un piano in 
più. fra il livello della stra
da e la pendenza: d i fuori 
non si vede; l 'importante ne 
rò è che ci sia 

lotta. 
Il CIDI di Palermo è r.a'o 

come vn'assrtciazione unitaria neamrnte. dare alcune prime 
e pluralista, aperta al più 
ampio confronto, senza pre
giudiziali politiche e sinda
cali, con l'unica discriminan
te dell'antifascismo e contro 
la violenza. Obicttivo della sua 
azione: aggregare, attorno ai 
tempi concreti del « fare scuo 

valori educativi e culturali 
della scuola e. cotitemp^ira 

n>po>r<* per una nuova prò 
fessionalità. 

Ci sono degli clementi che 
definiscono un terreno estre
mamente concreto e stimolan
te di intervento e di inizia
tiva. In primo luogo le recen
ti leggi 34$ e 517. luna che 

la >. tutti gli insegnanti che ! modifica significativamente 
j sino in qualche modo iute- alcune nome della legge isti 
• rev^nfi ni rinnovamento della j tutiva della scucia media uni 

scuola, ne icontenuti e nei j ficaia, rimettendone pratica-
i melodi. j mente in discussione le fina 

In uva scuola che è diren ', lità, gli obicttivi e i program 
lata di massa e che ha quindi | mi (su que.\ti temi il CIDI 
mutato profondamente la prò 
pria collocazione e la propria 
funzione nella società, ma che j rna nei giorni 7. fi e 9 aprile): 

Sono finiti 1 kvori t co- i si è trasformata assai poco i l'altra che, per tutta la fascia 

1 ha convocato un convegno na
zionale che si svolgerà a Ro

do del sistema di formazione 
e di aggiornamento degli in
segnanti: gli organi collegiali. 
ormai completati, che conten
gono enormi potenzialità an 
che in direzione degli inse
gnanti specialmente per quel 
che compete al distretto sco 
lasiico. 

Emerge, come si vede, fi 
quadro di una situazione in 
profondo mvtamenlo che pò 
stula più incisive riforme e la 
partecipazione di tutte le for 
ze democratiche. Qualunque 
provvedimento rischia di ri 
manere lettera morta se gli 
insegnanti non se ne fanno 
convinti r.edintori. 

Aldo Zanca 
Presidente CIDI di Paterno 


